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Una storia di attentati, traffici d'armi e d'esplosivo dietro la quale sono potenti personaggi — La scoperta dei corrieri di­
namitardi, le scarcerazioni dopo pochi mesi — La cattura di Carlo Fumagalli, colonnello del MAR -1 contatti con le SAM milanesi, 

r Dal nostro inviato k . 

'. * " BRESCIA, 28. 
Non è casuale la scelta di 

Brescia per quest'ultima cri­
minale strage. Da oltre un 

/anno Brescia è uno dei punti 
nevralgici della delinquenza 
offensiva fascista. E' parten­
do dall'arresto di due fasci­
sti che viaggiavano su un'au­
to carica di esplosivo che due 

. magistrati bresciani, hanno: 
scoperto una delle più peri­
colose trame eversive ordite 
contro la Repubblica, quella 
che fa capo alla banda di 
Carlo Fumagalli. E' seguendo 
questa - pista che gli Inqui­
renti hanno localizzato a Mi­
lano covi - delle famigerate 
SAM (Squadre di Azione 
Mussolini): in uno di questi 
c'erano pannelli antiacusticl, 
adatti a costruire rapidamen­
te vere e proprie «prigioni». 

Una lunga storia di atten­
tati, di atti di violenza, di 
traffici di armi e di esplo­
sivo quella del fascismo bre­
sciano, solidamente collegato 
a quello milanese. E sullo 
sfondo da una parte potenti 
personaggi che finanziano e 
reggono le fila e dall'altra 
criticabili decisioni del pub­
blici poteri. Una lunga sto­
ria, alla ricerca di una strage. 

Attentato al PSI 
FEBBRAIO 1913 — Una po-

. tente carica di tritolo deva­
sta, nella- notte dal 3 al 4 
febbraio, la sede della Fede­
razione provinciale del Par­
tito socialista. Vengono arre­
stati sei fascisti: Klm Borro­
meo, di 20 anni, 1 fratelli Al­
berto e Danilo Fadlni, rispet­
tivamente di 20 e 22 anni, 
Roberto Agnellini, di 21 anni, 
Franco Frutti, di 28 anni, e 
Ugo D'Intimo, di 20 anni. 
Quest'ultimo, al: momento del­
l'arresto, era uscito dal • car­
cere milanese di San Vittore 
da appena una, settimana. 
Era stato accusato di aver 
partecipato, il 24 novembre 
del 1972, al ferimento di uno 
studente milanese, Tiziano 
Alderighl, accoltellato nella 
centrale Via Torino. D D'In­
timo era-stato rilasciato per 
insufficiènza di prove. Il 27 
febbràio 1 sei'dinamitardi fa­
scisti vengono condannati a 

. tre anni e diedi "giorni di 
reclusione.'••'-'•:'•••• >'•:•'• M* -.•.*• 
LUGLIO 1973. — ; La Corte di 
appello conferma Ta sentenza 
di primo grado contro gli at­
tentatori alla sede provincia­
le del PSI. Dopo 11 verdetto, 
una squadracela fascista' ag­
gredisce i passanti con sbarre 
di ferro al grido di «viva il 
duce », « liberate 1 nostri ca­
merati ». Vengono bloccati 
cinque teppisti, giunti da Mi­
lano: Franco Morandi, • Ma­
rio Mololi, Michele Rizzi, Do­
menico Lamedica ed Edoardo 
Mazzotti. Altri riescono a fug­
gire. • • :• 
DICEMBRE 1973 — La Corte 
d'appello decide di concedere 
la libertà provvisoria ai sei 
dinamitardi. Il comitato pro­
vinciale antifascista * « espri­
me la propria viva indigna­
zione per • il sorprendente 
provvedimento che non trova 
alcuna giustificazione. 
GENNAIO 1974 — Il 18 gen­
naio viene compiuto un atten­
tato contro il battistero do­
ve fu battezzato Giovambat­
tista Montini, l'attuale ponte­
fice. . . . . . . 

Lavoratori e 
studenti aggrediti 

FEBBRAIO 1974 — Il 6 feb­
braio tre giovani restano fe­
riti davanti al liceo Calini, 
a Brescia, in seguito all'attac­
co di una squadracela di mis­
sini. Vengono fermati due de­
gli aggressori, - Ferdinando 
Ferrari, di 20 anni, di Vero­
na, e Gian Nicola Busseni. di 
19 anni, di Nave. 
ATTENTATO A LUMEZZANE 
— Una bomba carta viene 
gettata nella sede del sinda­
cato unitario metalmeccanici 
di Lumezzane il 9 febbraio. 
BOMBA CONTRO UN SUPER­
MERCATO COOP — Il 16 feb­
braio una bomba ad alto po­
tenziale viene fatta esplode­
re nel supermercato della 
Coop in via Venezia a Bre­
scia. Sul posto viene rinve­
nuto un volantino - firmato 
SAM con queste frasi: «Guer­
ra ai comunisti, ai massoni, 
agli ebrei. Ci sono momenti 
in cui bisogna passare dalle 
parole ai fatti. Non ci trove» 
rete mal: non siamo dieci, 
né cento, né mille, siamo tan­
ti ». L'attentato avviene a po­
che ore di distanza da un 
raduno missino svoltosi al­
l'albergo Vittoria di Brescia 
con la partecipazione dell'am­
miraglio Blrindelli, presiden­
te del MBL 
SECONDO ATTENTATO A 
LUMEZZANE — Del 26 feb­
braio è il seconda attentato 
contro la sede del sindacato 
unitario metalmeccanico di 
Lumezzane. 

Corrieri :. 
del tritolo l 

MARZO 1974 — Bloccati dai 
carabinieri due corrieri del 
tritolo 11 9 marzo a Sonico, 
In Val Camonica: una pat­
tuglia di carabinieri ferma 
una « 128 Rally » che aveva 
superato a forte andatura un 

* posto di blocco. A bordo del­
l'auto ci sono Kim Borromeo, 
uno degli attentatori della fe­
derazione socialista, rimesso 

' in libertà pochi .mesi prima, 
e un altro fascista, Giorgio 
Spadini, di 22 anni, brescia­
no, che ha in tasca una tes-

della Giovane Italia, 

BRESCIA — Un ferito viene trasportato in barella all'ospedale cittadino 

Sulla « 128 » i carabinieri tro­
vano un piccolo arsenale — 
364 candelotti di dinamite e 
otto chili di tritolo' — e 

3uattnr milioni ip banconote 
a diecimila lire. Un altro. 

milione, sempre in banconote 
dello stesso taglio, viene tro­
vato ' addosso ài Borromeo.:.; 
Quasi contemporaneamente 
un pullmino bianco,, targalo 
GB/: forza un postò df* bloc­
co dei . carabinièri pressò'PI-
sogne e fugge In direzione 
dell'Aprica. Vana è la caccia 
all'automezzo che viene -, se­
gnalato nelle prime ore del 
pomeriggio a Sondrio e quin­
di scompare. •.---. :..-•-.,-• 
' Kim Borromeo '- e Giorgio 

Spedini vengono interrogati 
in carcere dal sostituto pro­
curatore della repubblica 
Francesco Trovato. Si trince­
rano dietro ; una ; serie di 
« non so », « non ricordo »; 
per il denaro raccontano una. 
ridicola storiella su un affare 
misteriose, che il - Borromeo 
avrebbe concluso non • si sa 
dove né con chi. L'arresto 
del due solleva grossi inter­
rogativi: è chiaro che si trat­
ta di pesci piccoli alle cui 
spalle devono esserci ben al­
tri personaggi, un'organizza­
zione. Dove stavano traspor­
tando l'esplosivo e per conto 
di • chi? Chi ha dato i cin­
que milioni ai due corrieri? 
Dato che la macchina-bomba 
è stata bloccata sulla strada 
che conduce in Valtellina, vie­
ne logico collegare la scoper­
ta con una serie di attentati 
che si sono avuti negli ultimi 
anni nella zona dove ha ope­
rato un'organizzazione terro­
ristica. il MAR (Movimento 
di azione rivoluzionaria), di 
ispirazione fascista, capeggia­
to da un noto personaggio, 
Carlo Fumagalli. 

Si accerta, intanto, che il 

tritolo trasportato dal due fa­
scisti era stato prodotto nel 
novembre - del 1973 da una 
ditta di Udine che lo aveva 
successivamente inviato alla 
sua succursale milanese. .. 

• ' - ' i . 
- _ • l . 

^Operazione ; 
«Stella ̂ del Mar» V 

MÀGtìIO 1974 — Dopò'due 
mési di indagini, il 9 maggio 
carabinieri della legione di 
Brescia e di quella'di Milano 
in un'azione coordinata da 
due magistrati bresciani * (il 
giudice istruttore Arcai e il 
sostituto procuratore Trovato) • 
e che scatta contemporanea­
mente in tre province (Bre­
scia, Milano, Sondrio), arre­
stano tredici neofascisti, ap­
partenenti ad una vasta orga­
nizzazione terroristica: sette a 
Milano, tre a Brescia, uno a 
Breno nel Bresciano, uno a 
Tirano, e uno a Sondrio. A 
capo dell'organizzazione c'è. 
appunto. Carlo Fumagalli. 49 
anni, valtellinesè. fondatore. 
nel 1962 del MAR. . , 
• Fra gli arrestati il perso­

naggio di maggior rilievo è 
senz'altro Carlo Fumagalli. Il 
suo nome venne alla ribalta 
nel 1970 in occasione di atten­
tati a tralicci della rete elet­
trica in Valtellina. Il suo mo­
vimento, che avrebbe avuto 
contatti anche con elementi 
neonazisti tedeschi, sembra 
avesse in programma. In occa­
sione delle elezioni. de! 70. 
una « settimana di fuoco » per 
giungere, attraverso - una se­
rie di attentati e di provo­
cazioni, alla proclamazione di 
una repubblica presidenziale. 
Il MAR era in contatto con 
un'altra organizzazione fasci­
sta. « Italia unita » operante 
in Versilia. Proprio in questa 
zona si tennero riunioni fra 
rappresentanti dei due grup­

pi per concordare un, fronte 
unico anticomunista. Si disse 
che l'esplosivo impiegato in 
Valtellina proveniva dalla Ver­
silia. Carlo Fumagalli e altri 
undici imputati furono pro­
cessati a Lucca' nell'ottobre 
del 1972 e tutti assolti per in­
sufficienza di prove. • 
- Ma l'operazione alla quale i 

carabinieri hanno dato 11 no­
me di « Stella del MAR » por­
ta ad altre clamorose scoper­
te. A Milano vengono indivi­
duati covi delle famigerate 
SAM (squadre d'azione Mus­
solini). In via Poggi si trovano 
pannelli antiacusticl con i qua­
li è possibile costruire rapida­
mente due vere e proprie «pri­
gioni »; nello stesso posto ven­
gono rinvenuti pacchetti di 
sigarette : Astoria piene di 
esplosivo, dello stesso tipo di 
quello trovato In tasca a Gian 
Giacomo Feltrinelli al tralic­
cio di Segrate. passaporti e 
timbri falsi; sempre in via Pog­
gi i carabinieri trovano una 
macchina da scrivere che è 
servita a redigere i messaggi 
firmati SAM (accanto alla 
macchina c'era una minuta-
matrice con il testo di un vo­
lantino). • • ••--

In via Folli. In un'autoffi­
cina. gli inquirenti trovano 
un furgone * Land Rover » ca­
rico di viveri, di equipaggia­
menti e di parti di armi: tu­
te mimetiche, scarpon:. bor­
racce. scatolette, - « meccani­
smi di armi », olio per lubrifi­
care le armi. Infine in un lus­
suoso appartamento di via 
Giovanni da Procida I carabi­
nieri trovano e arrestano car­
io Fumagalli, indicato cime 
il a cervello » dell'organisza­
zione. *" *~'~ ' - J. --.---«:,: 
19 MAGGIO 1974 — Mentre 
magistratura e carabinieri pro­
seguono l'inchiesta sulla orga­
nizzazione neofascista e spic­
cano altri mandati di cattura. 

nella notte avvengono due al­
tri tragici fatti che conferma­
no l'esistenza di una vasta tra­
ma eversiva, di un program-: 
ma di attentati. Alle tre. SII-. 
vlo Ferrari, di 21 anni, bre-* 
solano, salta in aria nel cen-
tro della citta mentre, su una 
Vespa, sta trasportando un 
ordigno esplosivo. Accanto al 
suo corpo straziato, una rivol­
tella con 11 colpo in canna e 
la copia di un periodico fa­
scista «Anno zero». La bom­
ba che Silvio Ferrari traspor­
tava nel bauletto dello scooter 
è probabilmente esplosa per 
11 surriscaldamento provoca­
to dal- motore. Mezz'ora dopo 
l'esplosione, una Giulia tar­
gata MI con a bordo quattro 
fascisti si schianta contro un 
muro in via Milano. Muore 11 
proprietario dell'auto, Carlo ' 
Valtorta, di 41 anni, da Cas­
sano; restano gravemente fe­
riti gli altri tre. A bordo della 
macchina c'erano un baratto­
lo di vernice nera, un pennel­
lo, manifesti di propaganda. 
per il « si », ancora copie di .* 
« Anno zero ». Uno dei feriti ; 
aveva con sé una catena da -
moto e due coltelli. Appare' 
chiaro 11 legame. che esiste 
fra i due episodi. - • 

• Silvio Ferrari apparteneva 
alla « Brescia bene »: il padre 
è il concessionario della « Lan­
cia », la madre è figlia di Re­
guitti, un noto mobiliere di 
Agnoslne, un centro in provin­
cia di Brescia. 

Prosegue l'inchiesta e altre 
persone, vengono arrestate. 
Nella tenuta di uno del neofa­
scisti finiti In carcere, l'Inge­
gner Ezio Tartaglia, la « Ca 
Bianca » a Collebeato, vengo­
no sequestrate armi da guer­
ra, cartucce, telefoni da cam­
po, cassette portamunizioni e 
simboli fascisti. SI tratta di 
una vasta tenuta, nella quale 
sorgono una villa ed un rusti­
co nascosti fra gli alberi, adat­
ta per organizzarvi un campo 
paramilitare. E il materiale. 
sequestrato non lascia dubbi 
che ciò sia avvenuto. • - . 

Il .bilancio dell'operazione 
« Stella del MAR » è, per ora. 
di venti arrestati, quattro la­
titanti e sei indiziati di rea­
to; ci sono inoltre quattro al­
tri mandati di cattura pronti 
ad essere spiccati, a confer­
ma che le Indagini proseguo­
no. E' un bilancio che com­
prende anche I ritrovamenti 
di covi, armi, esplosivo e al­
tro materiale dell'organizza­
zione criminale. ; 

L'interrogazione 
-. .'• dei comunisti 
•:' Su questi criminali fatti, ap­
pena una settimana fa. i com­
pagni deputati Dolores Abbiati 
e Terraroli avevano presenta­
to una interrogazione al mini­
stro degli Interni, e I sottoscrit­
t i — è detto tra l'altro nel te­
sto dell'interrogazione — chie­
dono di interrogare il ministro 
sui gravissimi episodi di vio­
lenza nera verificatisi a cate­
na e con crescente drammatici­
tà nella città e nella provincia 
di Brescia e che sin dalle pri­
me indagini condotte dal nu­
cleo investigativo dell'Arma dei 
carabinieri si sono rivelate par­
te di un criminoso piano che 
va ben al di là dei confini del­
la • provincia per diramarsi in 
Lombardia e forse oltre». 
< I compagni Dolores Abbiati 
e Terraroli, nell'interrogazione, 
indicavano poi tutti gli episodi 
contro i quali — tuttavia — 
t si è agito solo in casi gra­
vissimi. Tutto ciò provoca tur­
bamento e sdegno nella popola­
zione bresciana, i cui senti­
menti antifascisti sono stati for­
temente manifestati ». 

Ennio Eleni 

Nessun fermo è stato ancora operato 

LE INDAGINI IN ALTO MARE 
e Vertice » degli inquirenti e conferenza stampa di Zanda Loj - Due giovani 
sospetti sarebbero stati visti da un agente in borghese prima dell' esplosione 

Dal nostro corrispoodeote 
BRESCIA, 28. 

La sensazione, ad alcune 
ore di distanza dal vile atten­
tato di questa mattina, è che 
le indagini in corso branco­
lino ancora nel buio. Si par­
la, infatti, genericamente di 
« indagini in tutte le direzio­
ni ». nonostante il folle comu­
nicato di « Ordine nero » e 
nonostante sia chiaro a tutti 
che le indagini non possono 
avere come direzione che le 
organizzazioni fasciste. Ciò ri­
sulta anche più grave, se si 
pensa che, ormai da quasi un 
mese, qui a Brescia, era stata 
Individuata la presenza di 
una organizzazione terroristi­
ca fascista. 

Su questo punto. Bresclaog-
gi, uscito In edizione straor­
dinaria in serata, pubblica, 
a conclusione di un pezzo 
sulla conferenza stampa te­
nuta in Prefettura, quanto 
segue: «L'onorevole Savoldi 
e 11 segretario della DC Ro-
sinl hanno poi rilasciato di­
chiarazioni duramente criti­
che sul comportamento degli 
organi di vigilanza di pub­
blica sicurezza. Savoldi ha 
detto: "Dopo quanto è suc­
cesso nelle ultime settimane 
a Brescia, non si può fare a 
meno di costatare la neces­
sità di allontanare coloro che 
sono preposti alla tutela del­

l'ordine • pubblico, e che non 
hanno provveduto ad organiz­
zare efficienti servizi di sor­
veglianza alla piazza. 

« L'affidamento dell'inchie­
sta giudiziaria sugli ultimi 
fatti di sangue ed in genere 
sulle inchieste nere brescia­
ne al giudice istruttore Arcai 
non offre alcuna garanzia per 
lo svolgimento regolare del­
la istruttoria e, in seguito. 
del processo. 

«Da parte sua, 11 prefetto 
al riguardo ha affermato di 
aver ricevuto precise comuni­
cazioni dal questore, secondo 
il quale i servizi di ordine 
pubblico erano stati, negli ul­
timi tempi, ampiamente raf­
forzati. 

« La richiesta dell'onorevo­
le Savoldi non è stata solo 
verbale. In merito il parla­
mentare bresciano ha invia­
to un telegramma al mini­
steri della Giustizia e degli 
Interni, col quale chiede la 
destituzione Immediata dei 
tutori dell'ordine nella nostra 
città ». 

Nel pomeriggio è giunto a 
Brescia il capo della polizia 
Zanda Loj: l giornalisti lo 
hanno Incontrato nel corso di 
una conferenza stampa te­
nuta nel tardo pomeriggio In 
questura, alla quale erano 
presenti anche - 11 questore 
Giuliano Mastronardi, li pre­
fetto Giuliano Aurigemma, il 

comandante della Legione ca­
rabinieri colonnello Murelli e 
il colonnello Lo Sacco. 

E* stato comunicato dal 
questore che si stanno appre­
stando due identikit: un po­
liziotto in borghese, pochi at­
timi prima dell'attentato, ha 
sentito due giovani che par­
lottavano fra di loro e uno 
diceva all'altro:- « Facciamo 
adesso ». L'agente, che. in un 
primo momento, non aveva 
fatto caso alla frase, se n'è 
ricordato dopo lo scoppio: 
ora, sulla base della sua de­
scrizione, si cerca di ricostrui­
re il volto dei due. . . . 

Nel corso della conferenza 
stampa è affiorato anche un 
altro fatto, che non si può non 
giudicare grave: nel corso di 
una precedente conferenza 
stampa, si era appreso che I 
carabinieri avevano effettuato 
una perquisizione nell'abita­
zione di un compagno, ex­
partigiano e membro del 
consiglio di fabbrica della 
OM. I carabinieri cercavano 
I suoi due Agli. La perquisi­
zione non ha dato alcun frut­
to. E' un fatto, questo, che 
dà la dimensione dello sban­
damento che le indagini subi­
scono nelle prime ore succes­
sive all'attentato, quelle for­
se più preziose. 

E' stato chiesto al vicecapo 
della Squadra politica dottor 
La Manna che significato bl> 

3j&^r)^«^*^ i i ' J V i l » 

sognava dare a quella perqui­
sizione ed il funzionarlo ha 
risposto: *A me non risulta 
che ci sia stata una simile 
perquisizione, ma se c'è stata 
si è trattato di un errore ». 

Il capo della polizia, Zan­
da Loj. a conclusione della 
conferenza stampa ha dichia­
rato: « Faremo tutto quello 
che sta in noi perché i re­
sponsabili di questo folle ge­
sto criminale, che non ha 
niente di umano, di una be­
stialità - assoluta, rendano 
conto di quanto hanno fatto. 
I cittadini sono liberi di ma­
nifestare (e toro opinioni: sta­
mani sono stati subdolamen­
te e selvaggiamente colpiti 
mentre stavano dimostrando 
liberamente. Noi ce la mette­
remo tutta; abbiamo chiesto 
rinforzi, tutti gli uomini e 
mezzi disponibili. Brescia de­
ve sapere che le forze del­
l'ordine non si riposano e non 
riposerannon. . , .-<•... 

ET una dichiarazione che, 
però, almeno nella giornata 
di oggi, non è stata suffra­
gata dal fatti. 

Sempre nella giornata di 
oggi sono arrivati alla que­
stura di Brescia da quelle di 
Bolzano, .Verona, Milano, 
Bergamo, Roma ed altre, 
agenti e funzionari di squa­
dre mobili e politiche. > 

Cirio Bianchi 

BRESCIA — Una veduta dall'alto del piazzale, teatro dell'orrendo crimine fascista 

Un unico disegno fascista nella strategia della tensione 

Dalle bombe del 1969 
Nel corso di 5 anni sempre più scoperta la matrice dei criminali attentati - Le organizzazioni eversive, i finan­
ziamenti della destra, i mandanti della provocazione internazionale • Dall'inchiesta che condusse all'arresto di 
Hauti, Froda e Ventura alla « rivolta dei boja chi molla » a Reggio Calabria • I bombardieri neri e il referendum 

1 12 dicembre 1969 - 28 mag-
gio - 1974: chiunque vorrà 
scrivere la storia torbida e . 
sanguinosa della «strategia ,-;' 
della tensione » in Italia do-. %, 
vrà obbligatoriamente rife­
rirsi a ' queste come a due .; 
date chiave. La strage di 

: piazza Fontana non rappre­
senta certo il primo episo­
dio di violenza terroristica 
in Italia. Tutti questi anni, 
dalla Liberazione ad • oggi. 
di crescita faticosa ma ir­
resistibile della democrazia 
in Italia, sono punteggiati 
dalle aggressioni, ' dalle e- . 

1 sploslonl dagli attentati con- , 
dotti col favore della notte . 

i specie , contro le sedi dei, ;» 
partiti : antifascisti e delle : 
organizzazioni sindacali. So­
no il segno di un fascismo • 
sconfitto cui : non basta di - . 
riaffacciarsi nelle aule del 
Parlamento ma che vuole 
sfogare la sua rabbia impo­
tente e vendicativa contro 
gli istituti e le organizza­
zioni democratiche. 
v II 12 dicembre 1969 a piaz- . 
za Fontana- non c'è però ; 
solo - la strage sanguinosa . 
(16 morti)-la bomba collo­
cata vigliaccamente da una 

> mano anonima: c'è un di- • 
, segno politico ; preciso • che . 
• guida quella mano. Nel vi-
' vo di un grande movimen- : : 
to rivendicativo della clas- . 
se operaia e 'del ceti pro­
duttivi del nostro Paese, le ;•. 
bombe « senza nome », che 
colpiscono i « simboli del pò- : 
tère • borghese » " come le , 
banche e l'altare della Fa-
tria, - aprono la strada - a ,'• 
una gigantesca azione re- .' 
pressiva contro, la sinistra . 
segnano l'inizio di un grave 
momento involutivo sul ter- ^ 
reno politico. E' il tentati- i: 

vo. pia acuto ed esaspera- . 
to, che si persegue ancora ;,.' 
a lungo nei mesi e negli . 
anni che seguono, di susci- ' 
tare nel Paese un'ondata di 
inquietudine, di - paura, - e 
di invocare contro le sini­
stre, contro - il movimento 

-, sindacale » e " popolare, un . 
«ritorno all'ordine» fonda­
to su interventi autoritari 
e antidemocratici. . • 
- Il 28 maggio 1974 a Bre-

' scia si torna a spargere san-
. gue. Stavolta, la violenza 
fascista non usa più alcu­
na maschera. Si scatena •' 
rabbiosa contro una mani- >. 
festazione antifascista. E' P 
il segno più drammatico del- ~ 
l'isolamento, - della 'sconfit- ;; 
ta di forze che vedono bat- fy 
tuto definitivamente il di- t 
segno di raccogliere una * 
base di massa attorno ad f' 
un programma reazionario (;. 
e di destra. Ma guai a scor- w 
gere nella feroce bestiali- v 
ta dell'attentato bresciano \. 

'solo il segno deU'isolamen- •'. 
: to, del cieco scatenarsi di :, 
- un gruppo estremista. In {: • 

questa nuova tappa - del- '• 
Yescalatton del terrorismo ^ ; 
nero si ritrova, sia pure *" 
senza più possibilità di in- \: 
gannare l'opinione pubblica {-
e ' di manovrare sul terre- :-: 

: no - politico, lo stesso dise- • 
gno del 1969: quello di spin- -' 

• gere > alle - estreme conse- ì-
••' guenze la « guerra del ner- f 
> vi » ' contro le masse popò- i • 

lari, di Innescare la catena J 
a ' reazione della - violenza, 7 . 
del disordine, ed . • ancora ' 
una volta invocare cosi un* 

•• intervento-^ «esterno» • che 1 
'" ristabilisca la « normalità » »;. 
• sulle ceneri del regime de- < 
• mocratlco. ••:• -'• • ^ 

Quando1 nasce questo di-'" 
E segno? Esso ha 1 suoi prò- .«• 
. dromi già nella primavera .'• 

del 1909. Uno stillicidio di 
• attentati . senza vasta eco tr 
prelude alle bombe del 2 5 . 
aprile alla Fiera campiona- ' 
ria ed alla stazione ferro- ; * 
viaria di Milano. Già ci so­
no I primi feriti, appare 11 ; ' 
tentativo di provocare una; 

-strage.'81 coglie anche, da 
- parte delle autorità Inqul-
• renti, un chiaro mutamen­

to di linea: dalla tattica ^ 

minimizzatrice del passato, 
all'amplificazione della gra­
vità dei fatti. E all'indica­
zione dei presunti responsa­
bili: ; gli anarchici, cioè i 
più « scoperti » fra - quel ' 
gruppi dai quali si preten­
derebbe risalire ad una re­
sponsabilità • « politica » di 
tutta la sinistra. 

Dalle bombe alla Fiera e 
alla stazione di Milano si -
passa, nella notte fra l'8 ed -
il 9 agosto 1969, ad un gra­
dino più elevato: - le esplo­
sioni simultanee nelle pri­
me classi di una diecina 
di treni in • viaggio lungo 
«l'Italia che va in vacan­
za ». ' Un'aggressione : anche 
essa cieca ed indiscrimina­
ta contro cittadini sempli­
ci ed anonimi. Individuare 
la matrice politica di quel­
le ' bombe non è facile (si 
pensa addirittura ad un 
«colpo di coda» dello scon­
fìtto terrorismo altoatesi­
no), la reazione-nell'opinio­
ne pubblica non è quella 
che si attendeva. Ed ecco, 
allora, nel clima di linciag­
gio antioperaio suscitato, do-

"&r attesta" su questa teoria, 
; non solo favorisce l'espanslo-
ne elettorale missina, ma , 

• consente l'inasprirsi della y. 
violenza fascista, delle prò- -
vocazioni, degli attentati, du- ' 
rante il 1970 ed il 1971. At­
tentati all'Università di Ca-

•••: tania del 13 marzo 1970, bom- " 
ba all'Ora di Palermo del 24 

. aprile, aggressioni alle Uni­
versità e alle scuole medie, 
assalti a sezioni dei partiti ~ 

: antifascisti: le cronache re­
gistrano un crescendo im­
pressionante. • ; *• -• - • 

Ma ancor più impressio-
" nante, se possibile, e la ri-: 

sposta popolare: la «strate-
: già della tensióne», fallisce ' 
. nel suo obbiettivo di fondo, 
> che è quello di seminare con- : 

fusione, paura e nevrosi pò- ' 
- litica nel paese, grazie alla • 
. vigile coscienza antifascista 

delle masse lavoratrici ita­
liane, del loro partiti ed or­
ganizzazioni di classe. Nel 
dicembre del 1970, mentre il 
bilancio della repressione ha 
toccato le diecimila denunce 
contro i lavoratori, le sini­
stre propongono una Inchie­
sta parlamentare sul terrori-

Milano, 12 dicembre ' M : l'Interno della Banca dell'Agri­
coltura sventrato dalla terrificante esptoslene - y 

pò lo scioperò generale del 
19 novembre, dalla morte. 
incidentale dell'agente An-
narumma a Milano, 11 col­
po, lo «choc» brutale del 
12 dicembre. •• • • • l 

La polizia avrebbe In ma­
no tutte le carte per indivi­
duare i veri, responsabili, 
per mettere allo scoperto il 
complotto neofascista che 
da mesi è in corso in Ita­
lia: c'è il rapporto del com­
missario Juliano che a Pa­
dova indica i nomi di Fran­
co Preda e Giovanni Ven­
tura; ci sono i primi ele­
menti indicativi di quella 
riunione di Padova del\ 18 
aprile 1969 in cui venne trac­
ciato il piano degli attenta­
ti (e solo in questi giorni 
viene. richiesta l'autorizza­
zione - a procedere contro 
Hauti: sono passati quat­
tro anni); esistono le regi­
strazioni telefoniche di Pre­
da del settembre da cui ri­
sulta l'acquisto del « ti­
mer* » usati negli ordigni : 
di piazza Fontana; c'è la 
testimonianza della com­
messa della valigeria di Pa­
dova dove sono state com-
{irate le borse. La scelta pò-
Itica del governo, della po­

lizia, della magistratura, co­
stringe lnv«ce le indagini 
a senso unico. Si cerca a 
sinistra, nasce 11 «caso Val-
preda.». 

Questa è la grave, perico­
losissima distorsione di fon­
do, su cui si alimenta la teo­
ria sciagurata degli «oppo­
sti estremisti »: il miope cal­
colo di potere della DC, eh* 

smo e sulla « trama nera ». 
Nel 1970 e nel 1971, la «ri­

volta di Reggio Calabria », 
strumentalizzata e gestita in 
prima persona dal MSI che 
sfrutta il malcontento po-

: polare e il pretestuoso con­
flitto sulla scelta del capo­
luogo regionale, comincia a 
chiarire quali siano le forze 
politiche che conducono 11 

- gioco della violenza. L'estate 
• 1970 vede proliferare due 
« poli » di terrorismo: da una 
parte, in Valtellina ed in 
Versilia, una serie di miste-

- riosi attentati dinamitardi al 
tralicci dell'alta tensione po­
ne alla ribalta un gruppo 
eversivo di destra che si fa 
chiamare M-A.R (movimen­
to di azione rivoluzionarla). 
In Calabria, accanto alla 
protesta e alla violenza di 
piazza, si scatenano i dina­
mitardi « neri ». Candelotti 
e cariche di tritolo vengono 
rinvenuti lungo la ferrovia, 
finché a Gioia lauro un « in­
cidente » provoca 11 deraglia-

* mento di un treno e la mor­
te di sei innocenti: anche 
questo, ai saprà, è stato un 
attentato fascista. 81 giun­
gerà fino all'uccisione del 
militante socialista Malaca-
ria, a Catanzaro, al crimi­
nali attentati ai treni che 
portano i lavoratori metal­
meccanici a manifestare ac­
canto al popolo di Reggio 
Calabria. 

La «strategia della ten­
sione » continua più accani­
ta che mal, anche se va mo­
dificando il suo segno, diven­
ta aperta provocazione rea? 
donarla delle formazioni pa-
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«militari di destra. Il Pae-.! 

se non la subisce inerte. La • 
reazione unitaria di massa j 
dell'antifascismo si accom- r 
pagna ad una costante, sem- ' 
pre più precisa denuncia del- t 
le responsabilità delle trame 
eversive. Il 1972 si apre con 
grossi fatti nuovi: la tenace 
indagine condotta a Treviso 
dal giudice istruttore Stlz e 
dal PM Calogero getta luce 
sull'intera catena di atten- A 

tati del 1969. Viene indivi­
duato con più esattezza il 
gruppo Rauti-Freda-Ventura. : 
Rauti, candidato nel frat­
tempo nelle liste del MSI è 
arrestato. Gli atti sono tra- ; 

sferitl a Milano. Si apre una ' 
nuova istruttoria per piazza 
Fontana. Emerge in tutta la 
sua'complessità e nella rete ' 
di complicità ed omissioni 
che l'hanno coperto, il com­
plotto fascista. 

Ma ecco la « strategia del-. 
la tensione » mimetizzarsi 
nuovamente, cercare di risu­
scitare l'ombra degli «op- , 
posti estremismi ». A metà di . 
marzo del 1972, mentre è in 

• corso a Milano il congresso : 
del PCI ed in svolgimento la 
campagna elettorale, l'edito- -. 
re Feltrinelli viene dilaniato '•'. 
dal tritolo sul traliccio di Se- ; 

• grate. Il 17 maggio, un « kil­
ler» fulmina in pieno gior- . 
no a Milano il commissario 
Calabresi, l'uomo degli anar-
chici e del « caso Pinelli ». 
Il 31, a Peteano, presso Go­
rizia, salta l'auto-trappola 
che uccide tre carabinieri. 

Sembra quasi ' si voglia 
sommergere la coscienza del- : 

l'opinione pubblica in una 
torbida palude di fatti oscu­
ri, di delitti impuniti, di 
complotti dei quali non si -
riesce mai a scoprire né i 
mandanti né quasi mal gli • 
esecutori materiali. Ma nella • 

. coscienza del Paese si fa 
strada sempre di più la con­
sapevolezza che d'un; com­
plotto, d'una trama oscura 

• si tratta, manovrata da pò- ; 
tenti centrali che conducono ; 
un gioco spregiudicato e pre- : 
ciso. che mira a colpire.alle > 
radici la democrazia italiana. ; 
Sono questa coscienza, que-. 

. sta vigilanza di massa che ; 
reggono anche alla voluta '. 
impotenza delle autorità di 
governo e di polizia, cui in- •• 
vano si chiede di scoprire • -. 
colpire queste centrali. , 

Fino a che il gioco della 
provocazione si scopre - eia- : 
morosamente, il 7 aprile del '. 
1973. con il terrorista Nico . 
Azzi che nel treno di Geno- '. 
va si fa scoppiare i detona- . 
tori fra le mani; e con i mis- : 

sin! Ciccio Franco e Servello : 
che il 12 aprile scendono in 
piazza a Milano per quella 
manifestazione di violenza ' 
preordinata in cui le bombe • 
a mano dei giovani neofa-. 
scisti saranno scagliate con­
tro i poliziotti fino ad ucci- -
derne uno. 

Si giocano ormai tutte le 
carte. Anche quella dello < 
« anarchico di riserva » tipo . 
Gianfranco Bettoli, richia- ; 
mato sin da Israele per lan- :• 
ciare il 17 maggio 1973 quel- -. 
la bomba alla Questura di 
Milano alla quale sfugge ca­
sualmente Io stesso on. Ru- -
mor. Ed ancora la magistra-, 
tura, nel novembre, apre a 
Padova uno spiraglio con 
quell'istruttoria della « Rosa 
dei venti» nella quale si vie* 
ne delineando l'intera trac­
cia di un disegno eversivo 
nel quale da anni, tenace-. 
mente, forze non ancora del 
tutto individuate lavorano 

Kr coinvolgere il nostro 
ese. 
Ormai, anche l'ultima re­

mora è abbandonata. «Or-, 
dine nero » firma, in questo 

6rimo scorcio del 1974, le sue 
ombe lungo la ferrovia Bo­

logna-Firenze, a Milano, in 
Poscana, a Brescia. L'atroce 
sfida viene portata fin nel 
cuore di una manifestazione 
antifascista, fino a rinnova­
re l'orrore per la strage di 
piazza Fontana. 

Mario Patti 
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